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IL PROBLEMA DELLA CRISI DEL DEBITO: DEBITO NAZIONALE

PARTE I – La Realtà Del Debito Nazionale Che Non Possiamo Più Ignorare

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Capitolo 1 – L’esplosione Del Debito Americano: Come Siamo Arrivati Fin Qui Senza Accorgercene
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La maggior parte degli americani ha vissuto l’intera vita all’interno di un sistema del debito cresciuto silenziosamente, anno dopo anno, appena fuori dalla vista e oltre ogni spiegazione onesta – come vivere usando una gigantesca carta di credito. Il debito è stato trattato come un rumore di fondo – mai urgente, mai personale, mai qualcosa che potesse rompersi. Eppure i numeri raccontano una storia così sconvolgente da mettere a dura prova la credibilità, e rivelano una verità che non possiamo più evitare: il peso del debito imposto a questa nazione, e a ciascuno di noi individualmente, è diventato intollerabilmente gravoso.

Osserviamo attentamente l’ampio arco dei dati degli ultimi decenni. Le passività totali non finanziate sono aumentate da 14.000 miliardi di dollari nel 1990 a 105.000 miliardi oggi – con proiezioni che le portano a 109.000 miliardi entro pochi anni. Il debito federale è salito da 3.000 miliardi a oltre 38.000 miliardi di dollari. Il debito personale è cresciuto da 5.000 miliardi a 25.000 miliardi. Il debito ipotecario si avvicina a 21.000 miliardi. Il debito delle carte di credito supera ormai 1.200 miliardi di dollari.

Questi non sono semplici numeri. Dietro ogni dato c’è una persona, una famiglia, un nucleo domestico che cerca di arrivare a fine mese. Queste cifre impressionanti rappresentano oneri reali sostenuti da persone reali – persone che non sono attrezzate per sopportare un peso in continuo aumento. E tuttavia il dibattito nazionale raramente si ferma a riflettere su cosa significhino davvero questi numeri.

Per molte persone, pensare a milioni o miliardi è già difficile. Ma trilioni? La scala diventa inimmaginabile. Un solo trilione di dollari equivale a un milione di milioni. Ora moltiplicatelo per oltre 38 per comprendere il debito federale. Poi moltiplicate ancora per capire i 105.000 miliardi di promesse future non finanziate. È oltre la comprensione umana. E poiché appare troppo grande per essere compreso, molti semplicemente distolgono lo sguardo.

Ma distogliere lo sguardo non cambia la realtà.

La verità è semplice: nessuna famiglia, nessuna impresa, nessuna nazione può spendere a questo ritmo, prendere in prestito a questa scala e promettere pagamenti futuri di questa entità senza conseguenze catastrofiche. La narrazione ufficiale suggerisce che in qualche modo tutto si sistemerà – che il debito sarà sempre gestibile, che l’economia crescerà sempre e che le perturbazioni saranno sempre temporanee. Ma il buon senso dice il contrario.

Se uno qualsiasi di noi vivesse in questo modo – spendendo ben oltre il proprio reddito, indebitandosi senza fine, dando per scontato che il domani pagherà per l’oggi – collasserebbe finanziariamente. Le nazioni non sono esentate dall’aritmetica di base.

Ed ecco l’aspetto più inquietante: quasi tutta questa espansione del debito è avvenuta durante la vita degli adulti oggi attivi nel mondo del lavoro. Ciò significa che la maggior parte degli americani ha assistito a questo processo in tempo reale, spesso senza rendersi conto di ciò che stava accadendo. Il sistema ha normalizzato l’anomalo. La spesa eccessiva è diventata routine. L’indebitamento è diventato la procedura standard. La mentalità della carta di credito si è radicata nelle istituzioni così come in molte famiglie.

Tutto questo ci conduce a un momento decisivo: la traiettoria del debito americano non è più semplicemente preoccupante – è insostenibile. Il peso delle decisioni passate è ora troppo grande per essere ignorato. E come vedremo nel corso di questo libro, i 20 grandi eventi di rischio che affronta la nostra nazione non fanno che accelerare i tempi.

La domanda non è se questo sistema si romperà.

La domanda è se saremo pronti prima che accada.
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Capitolo 2 – Le Passività Non Finanziate Di Cui Nessuno Parla
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Se il debito nazionale è la crisi che possiamo vedere, le passività non finanziate sono la crisi che fingiamo di non vedere. Esse rappresentano promesse fatte a decine di milioni di americani – pagamenti della Social Security, prestazioni Medicare, sussidi per i farmaci su prescrizione, impegni federali in ambito sanitario. Questi obblighi sono stati assunti con sincerità, ma senza le risorse necessarie per onorarli. Il divario tra ciò che è stato promesso e ciò che può essere effettivamente erogato è ormai così vasto da sfidare l’immaginazione.

Oggi, le passività non finanziate ammontano a circa 105.000 miliardi di dollari, con stime credibili che collocano il valore reale molto più in alto – 150.000 miliardi, 175.000 miliardi, persino 200.000 miliardi. Queste cifre, da sole, superano la produzione economica totale dell’intero pianeta per un anno intero. Eppure, la comunicazione ufficiale insiste che va tutto bene.

Il buon senso ci dice l’opposto.

Consideriamo la realtà demografica: milioni di baby boomer vanno in pensione, vivono più a lungo e necessitano di maggiori cure mediche. Nel frattempo, la base di lavoratori che contribuiscono a questi programmi non cresce abbastanza rapidamente da sostenere le uscite. I costi sanitari aumentano drasticamente. E la spesa federale su tutto il resto prosegue senza freni. Come può una base di contribuenti in contrazione sostenere una base di beneficiari in continua espansione?

Non può. E, in fondo, tutti lo sanno.

Anche se le tasse venissero aumentate drasticamente e i servizi ridotti in modo severo, il divario non potrebbe essere colmato. Il governo già fatica a pagare gli interessi sul debito esistente senza ricorrere a ulteriore indebitamento. Aggiungendo 105.000 miliardi di dollari – o più – di impegni futuri, il quadro fiscale diventa semplicemente impossibile.

Eppure, nonostante la gravità del problema, il dibattito pubblico è quasi inesistente. I leader politici evitano completamente l’argomento. I regolatori, gli economisti e le principali istituzioni finanziarie lo menzionano di rado. E perché? Perché la verità, se pienamente riconosciuta, distruggerebbe la fiducia nel sistema finanziario. Rivelare l’intero quadro potrebbe destabilizzare i mercati, sconvolgere i modelli di business e imporre una responsabilità immediata che pochi sono pronti ad affrontare.

Così, il silenzio continua.

Ma il silenzio non riduce la passività. Rinvia soltanto il momento del rendiconto. E con il passare di ogni anno, il divario si amplia, gli obblighi crescono e il futuro diventa sempre più vincolato.

Questa non è speculazione. È matematica.

E quando le circostanze cambiano – quando arriva una recessione, quando si verificano shock geopolitici, quando i tassi di interesse salgono, quando aumenta la disoccupazione – obblighi già impossibili diventano ancora più impossibili. A quel punto, l’unica strada rimasta è altro indebitamento. E, prima o poi, anche l’indebitamento diventa impraticabile.

Ecco perché ogni analisi credibile delle passività non finanziate conduce alla stessa conclusione: il sistema non può adempiere integralmente ai propri obblighi. Né oggi. Né domani. Né mai.

La nazione, semplicemente, non è preparata allo shock che arriverà quando queste promesse non potranno più essere mantenute.
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Capitolo 3 – La Spesa Federale Diventa Parabolica: Il Problema Dei 38+ Trilioni Di Dollari
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La spesa federale è entrata in una fase che può essere descritta solo come parabolica – accelera rapidamente, senza freni e senza alcun percorso praticabile per tornare alla stabilità. Nel 2016, il debito nazionale era pari a 20.000 miliardi di dollari. Meno di un decennio dopo, ha superato i 38.000 miliardi. Ciò significa che gli Stati Uniti hanno aggiunto 17.000 miliardi di dollari di debito in un arco di tempo straordinariamente breve – più indebitamento di quanto avvenuto nei primi 220 anni di esistenza della nazione.

Pensiamoci in questi termini: cosa sarebbe successo all’economia se quei 17.000 miliardi non fossero stati spesi? La crescita sarebbe stata altrettanto forte? I mercati sarebbero rimasti così sostenuti? La disoccupazione sarebbe rimasta bassa? La scomoda realtà è che gran parte delle performance economiche degli ultimi anni è stata sostenuta da livelli di indebitamento eccezionali e insostenibili.

E l’indebitamento continua.

Nel giro di pochi anni, il debito nazionale è proiettato a raggiungere i 46.000 miliardi di dollari. Altri 9.000 miliardi aggiunti a una base già ingestibile. Nessuna nazione nella storia ha accumulato debito su questa scala senza affrontare, prima o poi, il default, la ristrutturazione o una grave dislocazione finanziaria.

Quando si parla di numeri così enormi, è facile perdere il senso delle proporzioni. Quindi, consideriamo questo:

• 1 trilione di dollari = 1.000 miliardi
• 38 trilioni di dollari = 38.000 miliardi
• 38 trilioni di dollari = 38 milioni di milioni
Nessuno può realmente visualizzare una quantità di denaro simile. Eppure, questo è il conto che stiamo consegnando a noi stessi e alle generazioni future – senza alcun piano realistico per saldarlo.

Il sistema del debito è diventato una gigantesca carta
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